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RICORDIAMO l NOSTRI CARI MORTI 

,{ 

Alla venerata memoria del 

l 
_l 

Can. Don Arturo Perduca 
dei Figli della Divina Provvidenza 

Direttdre Spirituale delle Piccole Suore 
Missionarie della Carità (Don Orione) 

" Beati i puri di cuore: 
essi vedranno Iddio ". 

Figlio insigne della diocesi di San Marziano e 
della Piccola Opera della Divina Provvidenza. h::t 
onorato Tortona e la: Conqreqazione di Don Orione 
cdn oltre sessant'anni di sacerdozio vissuti in angeli· 
co splendore di pietà. d'i mitezza, di umiltà e di 
bontà. 

Nato a Casa Castellini di Corvino S. Quirico (Pa· 
via) il 26 maggio 1875, festa della Madonna: di Ca­
ravaggio, fu subito consacrato a Maria SS.ma dalla 
buona sua mamma che dove·va infonnarne l'animo 
al culto delle più elette virtù. 

Alunno del Seminario di Tdrtona, vi conobbe e 
ammirò il chierico Luigi Orione; prefetto al semin::z. 
rio minore di Stazzano, vi strinse santa amicizia col 
chiedco Carlo Sterpi. 

Nel 1898 Mos. Bandi lo ordinava sacerdote. nomi· 
nandolo ca.ppellano all'ospedale di Tdrtcma. Gli af. 
fidava quindi la direzione spirituale dei seminari. 
ufficio in cui doveva prodigarsi per oltre un quaran­
tennio (prima a .Stazzano e poi a Tortona) dando 
ai chierici il meglio della sua qrande anima: sacet· 
dotale, così trasparente ed assorta in Dio. co'sì fine 
e generosa. 

Ebbe la reggenza di importanti parrocchie; venne 
chiesto a far parte del Capitolo della Cattedrale; 
dal 1932 al 1935 fu Delegato Vescovile della: Diocesi. 

Affascinato dagli esempi del Servo di Dio Don 

Orione e dal programma cD carità delta ncmcente 
Conqreqazidne. aveva Intanto chiesto di essere ac­
colto tra i Figli della Divina Provvidenza: emise nel 
1924 i primi Voti e fece nel 1929 la Prdfessione per. 
petua~ Continuava però a lavorare per la: diocesi 
ed attendeva alla cura spirituale delle Piccole Suo­
re Missionarie della Carità. co·mpito di estrema: de­
licatezza e fiducia che Don Orione gli aveva: ~ affidate 
già nel 1917 e cui si dedicò fino· alla morte .recan. 
ddvi tutta la sua virtù di uomo di Dio. sempre pron· 
to e attento, Uluminato e paziente. prudentissimo. 
- Realizzando l'antico voto della mctlllDia. innalsò 
(1938. 39) con l'aiuto di Don Orione e di .Don Sterpi. 
il monumentale santuario alla Madonna di Cara· 
vagqio a Fumo di Corvino S. Quiricd e predispose 
un bell'asilo per i bimbi del paese natio. lieto che 
si potesse ricavare una devota cappellina proprio 
nella sua casa pate.ma. 

Nel 1946 rinunziava al canonicato e s1 ritirava a 
San Bernardino di Tortona. quale rettore del San· 
tuario della Madonna della Guardia. dedicandosi 
tdtalmente alle Suore di Don Orione. in ptissima al· 
tesa della divina chiamata. 

Una vita sacerdotale tutta candore, dolceua e 
semplicità. gli cattivarcmo universale stima. fidutia. 
ammirazione. ne resero dolce il tramonto. serena e 
santa la morte nella novena dell'hnmacolata. la sera 
del 3 dicembre 1960. primo sabato del mese. 

Provvisoriamente tumulatd nel cimitero di Tortona. 
attende di tornare quanto prima: nella cripta del 
Santuario della Madonna: della Guardia, " ad pedes 
Matris suae ,., accanto ai Servi di Dio Don Orione, 
Don Sterpi e Don Gogql. 

MONS. AMILCARE BOCCIO. fo'nàatore della Con· 
gregazione delle Rev. Suore del Sacro C~ore con 
sede centrale· in Sale di Tortona. + per investimen­
to stradale a Tortona. il 15 novembre. a 69 anni 
di età. La sua morte ha suscitato una vasta eco di 
costernazione e di rimpianto tra il Clero e le. nu· 
merose persone ed istituzioni dio,cesane che lo eb· 
bero Padre, guici'a e collaboratore prezioso e infa· 
ticabile. Anche la Piccola Opera ha• partecipato 
vivamente al lutto della diocesi. mem.ore dell'af. 
letto sempre vivo nutrito verso di lei dal caro De· 
funto. n quale ebbe particolare amicizia e rappdr· 
ti di apostolato con il Padre Fondatore Don Orione. 
A lui Mons. Boccio riservò sempre u.na specialissi­
ma devozione. a lui ricorse in momenti di partico· 
lare bisoqno di consiglio e di conforto. 

SAC. GIACINTO PUGNI. di anni 71 + il 12 ol· 
tobre u. s. a Tortona. Era ospite della Casa di ri· 
poso per il Clero all'ombra del Santuario della 
Madonna della Guardia. Parroco' di Drusco e S. Al· 
bano (Pavia), fu anche Cano'nico della Cattedrale di 
Bo'bbio. Volle molto bene a Don Orione ed ai suoi 
poveri, dei quali si ricordò nella sua carità. Fece 
una morte santificata da molte soflerenze sopporta· 
te con costante, umile preghiera e oflerta: al Siqnore. 

·:.. 

Alla memoria benedetta di 

Madre Maria Francesca da Paola 
(al secolo Cecchetti Rosa) 

Vicaria Generale delle cc Piccole Suo're 
Missionarie della Carità (Don Orione) " 
Già Superiora Generale dal 1942 al 1957 

VIVAS DEO! 

cc E ve.nuta la sera, Gesù disse: 
passiamo all'altra riva ... , 

(Mc. 4.35) 

Nacque a Grottaferrata (Roma) il 20 • l l I · 1896. 
A 23 anni. attratta d'allo speciale loro spirito di 
povertà e sacrificio. chiese di far parte de.Jle prime 
Suore che il Servo di Dio Don Orione andava su­
scitanto perchè, in fraterna co1Jaborazione coi Figli 
della Divina Provvidenza, servissero il Siqnore nelle 

. ,creature più derelitte e nei poveri più poveri rac­
colti nelle Case della Picéoia Opera 

Fu lo stesso fondatore Don Orione ad accettarla 
(1919) predicendo che sarebbe divenuta Superiora 
Generale. a vest~Ja del santo· abito (1919). a rice­
verne i primi Voti (Natale 1929) ed a chiamarla ad 
incarichi di responsabilità. 

Le istituzioni dei Tre Mulini a Reqgio Calabtia 
(1919) e di San Sebastiano' Curone (1930) la ebbero 
a lung.o n Sorella magqiore n attenta. paziente, In· 
faticabile; la Casa Madre di Tortona la accolse 
0942) Superiora Generale e potè conoscere fino in 
fondo i tesori della sua grande anima. sempre pron· 
la a prodigarsi per il bene della Congregazi~n!?, 
sempre così ·Sollecita nell'ascoltare. confortare. ani­
mare le Consorelle che· in oqni circostanza trovarono 
in lei la più tenera. e comprensiva delle Madri. 

Nel 1957 salutò con gioia la tanto sospirata ap. 
provazio'ne pontiJicia delle· Piccole .Suore Missiona· 
rie della Carità; ne benedisse il Signore e pronun· 
~iò il suo n Nunc dimittis n, raccogliendosi in piÙ 
mtensa orazione ed ediJicando, come non mai. nella 

quotidiana accettazione d.elle. infermità e pene onde 
la Provvidenza di Dio volle fosse più luminoso il 
sud tramonto. 

La chiamata dello Sposo celeste - improvvisa, 
ma da tempo attesa! - la raggiunse. nella luce di 
Maria. la sera del Sabato 26 Novembre 1980. Disse 
n in laetitia , il suo cc fiat "· baciando il Crocifisso 
ed abbando·nandosi con tutta fiducia in seno· alla 
misericordia di Dio. 

cc Ti ha così fedelment.e servito· • O• Signo're . ne· 
gli orfani, nei poveri, nei derelitti .• Ricevine l'anima 
generosa · nella pienezza d'ella pace • perchè dal 
cielo continui a vegliare • sulla diletta famiglla re­
ligio.sa - che tanto· confida per sempre - nella ma· 
terna sua protezione n, 

MADRE CATERINA CASELLA. Superiora delle Pic­
co1e Suore de.Jla Divina Provvidenza (Madre Miche!) 
in Roma. + di anni 83 in Roma. Nei sessant'anni 
di via reliqiosa. Madre Caterina fu. dall'Immaco­
lata 1919, in ministero di carità e di bene nella 
città Eterna, chiamatavi dal Servo d'i Dio Don Orio· 
ne per assistervi i fanciulli che egli aveva accolto 
nell'Istituto San Filippo di Via Alba. Da: allora 
Madre Caterina fu semp~e tanto vicina in aiul(l e 
collaborazione alla Congregazidne di Don Orione. 
Non. vi fu miseria morale e materiale· ne.Jla zona 
di via Alba che la generosa Su.periora non cer· 
casse di alleviare. Quando. n_el 1920, sorse' là Par· 
rocchia di Ognissanti, la Piccola Suora fu presente 
P·iÙ che mai: ogni O·pera. buona, specialmente· carita· 
tiva. la ebbe appassionata sostenitrice. Nel 1935. 
Don Orione ritirò i suoi piccoli ospiti dal San Fi· 
Jippo e la Casa di via Alba venne· comprata dal­
le religiose della Madre Miche!; Madre· Caterina 
iniziò allora quella attività a favore di pensionanti 
bisognose di assistenza, che ora vede tanto· svilup. 
po nel moderno edificio' e nella mo.Jtiforme attività 
che vi svolgono. sulla scia di Madre Caterina. le 
ottime sue 0Jnsorelle. Ai funerali parteciparono. 
con. sentimento di particolare gratitudine, Superiori 
e reliqiosi della Piccola Opera. 

QUADRELLI GIOVANNI. d1 anni 82, + a. Torino, il 
7 ottobre u. s. Benefattore dei nostri Istituti. era cir­
condato da tanta stima per la sua esemplare rettitu­
dine, per la sua mitezza e singolare bontà e generosi· 
tà. Colpito da lunga e dolorosa infermità. era stato ri· 
petutamente visitato· dal Rev.mo Don Pensa e gli 
furono tanto vicini i ni.po'ti cui era affezionatissimo, 
S. E. Mons. Angelo. Don Giuseppe, Vicario Gene· 
rale dell'Opera e Don Alberto Zambarbieri. 

CERATI EDMONDO, + a Cuneo, tanto affezionato 
agli Orfanelli della Colonia Sant'Antonio. Fu rapiia 
da una malattia inesorabile, lunga e doldrosissima, 
per un uomo ancora nel pieno vigore delle sue 
forze. ma sopportata con piena co·nsapevolezza e 
serena sottomissione alla volontà del Siqno·re. 

Archivio Don Orione - Roma




